Parrocchia Beata Maria Vergine di Fatima

Adorazione Eucaristica

1           “GESÙ SERVO DEL REGNO”
C.” Sii buono con il tuo servo e avrò vita, custodirò la tua parola.”.

     A Aprimi gli occhi perché io veda le meraviglie della tua legge.

LA PAROLA
Dal libro del profeta Zaccaria     (3, 3-10)

Poi l`angelo del Signore dichiarò a Giosuè: "Dice il Signore degli eserciti: Se camminerai nelle mie vie e osserverai le mie leggi, tu avrai il governo della mia casa, sarai il custode dei miei atri e ti darò accesso fra questi che stanno qui. Ascolta dunque, Giosuè sommo sacerdote, tu e i tuoi compagni che siedono davanti a te, poiché essi servono da presagio: ecco, io manderò il mio servo Germoglio. Ecco la pietra che io pongo davanti a Giosuè: sette occhi sono su quest`unica pietra; io stesso inciderò la sua iscrizione - oracolo del Signore degli eserciti - e rimuoverò in un sol giorno l`iniquità da questo paese. In quel giorno - oracolo del Signore degli eserciti - ogni uomo inviterà il suo vicino sotto la sua vite e sotto il suo fico". Parola di Dio.                                                                                                                      

 Traccia per la riflessione
Il vero protagonista della visione di Zaccaria non è Giosuè, ma il Germoglio. Giosuè rappresenta il nuovo sacerdote, che ancor più dei precedenti anticipa la figura di Cristo, unico vero sacerdote.
Solo Gesù, in quanto vero “servo”, può essere vero “sacerdote”. 
Lui che è stato provato nel dolore e nella sofferenza è l’unico che può presentare al Padre il dolore e la sofferenza di ogni uomo perché essa possa essere purificata ed acquistare un senso.
SALMO 29      

1. Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato

e su di me non hai lasciato esultare i nemici.

2. Signore Dio mio,

a te ho gridato e mi hai guarito.

1. Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi,

mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba.

1. Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,

rendete grazie al suo santo nome,

2. perché la sua collera dura un istante,

la sua bontà per tutta la vita.

1. Alla sera sopraggiunge il pianto

e al mattino, ecco la gioia.

2. Nella mia prosperità ho detto:

"Nulla mi farà vacillare!".

1. Nella tua bontà, o Signore,

mi hai posto su un monte sicuro;

2. ma quando hai nascosto il tuo volto,

io sono stato turbato.

1. A te grido, Signore,

chiedo aiuto al mio Dio.

2. Quale vantaggio dalla mia morte,

dalla mia discesa nella tomba?

1. Ti potrà forse lodare la polvere

e proclamare la tua fedeltà?

2. Ascolta, Signore, abbi misericordia,

Signore, vieni in mio aiuto.

1. Hai mutato il mio lamento in danza,

la mia veste di sacco in abito di gioia,

perché io possa cantare senza posa.

Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.

LA PAROLA  e LA CATECHESI
Dal Vangelo secondo Luca e dalle Catechesi di Benedetto XVI      
Sorse anche una discussione, chi di loro poteva esser considerato il più grande…Per voi però non sia così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo e chi governa come colui che serve.
Giovanni occupava una posizione di spicco nel gruppo dei Dodici, che rende in qualche modo comprensibile l’iniziativa presa un giorno dalla madre: ella si avvicinò a Gesù per chiedergli che i due figli, Giovanni appunto e Giacomo, potessero sedere uno alla sua destra e uno alla sua sinistra nel Regno. Come sappiamo, Gesù rispose facendo a sua volta una domanda: chiese se essi fossero disposti a bere il calice che egli stesso stava per bere. L’intenzione che stava dietro a quelle parole era di aprire gli occhi dei due discepoli, di introdurli alla conoscenza del mistero della sua persona e di adombrare loro la futura chiamata ad essergli testimoni fino alla prova suprema del sangue. Poco dopo infatti Gesù precisò di non essere venuto per essere servito ma per servire e dare la propria vita in riscatto per la moltitudine.Nei giorni successivi alla risurrezione, ritroviamo «i figli di Zebedeo» impegnati con Pietro e alcuni altri discepoli in una notte infruttuosa, a cui segue per intervento del Risorto la pesca miracolosa: sarà «il discepolo che Gesù amava» a riconoscere per primo «il Signore» e a indicarlo a Pietro.                                                                                     
Preghiamo insieme

Signore Gesù,
non abbiamo le parole dei dotti nella fede

per dare a te stasera lode e rendimento di grazie.
Siamo servi di piccola statura,

costretti ad esserlo e poco obbedienti,

volentieri sfuggiremmo alla volontà del Padre tuo.
Le nostre ceste non contengono opere di santità,

portiamo con noi i fardelli carichi

del dolore e della sofferenza a cui ci ribelliamo

e per i quali ogni giorno gridiamo al cielo i nostri perché.
Siamo il peso gravoso sulle tue spalle di Buon Pastore,

Siamo il servo ingrato, che non condona il piccolo debito.
Siamo Giacobbe, tenace, ma vinto.

Siamo Israele, zoppo, ma forte della tua potenza.

Siamo la Chiesa, che stasera ti adora,

anche se le nostre labbra sono impure.

Siamo la Chiesa che innalza le tue lodi,

perché lo Spirito grida in noi Abbà.

ADORAZIONE SILENZIOSA

Invocazioni
C. “Sono la serva del Signore.”

A. Maria, fa che le tue parole non siano in noi vuota ripetizione, ma sorgente di libertà e di amore.

C. “Mio servo tu sei, ti ho scelto, non ti ho rigettato”
A. Se tu hai fiducia in noi, Signore, allora sulla tua Parola getteremo le reti.
C. “Ecco, il mio servo avrà successo, sarà onorato, esaltato e molto innalzato..”
A. Insegnaci, Signore, il potere di servire.
C. “Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo”
A..Noi vorremmo seguirti come Giovanni e Giacomo, ma quando sarà l’ora del calice, liberaci dalla tentazione di non seguirti sulla croce.
BENEDIZIONE
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